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Giornata delle comunicazioni in tv 

Domenica prossima, in occasione della 55esi-
ma giornata mondiale delle comunicazioni 

sociali, Riflessi Magazine e l’Ufficio diocesano per 
le Comunicazioni sociali propongono una tra-
smissione di approfondimento sul tema, pren-
dendo spunto dal messaggio del Papa per la Gior-
nata: «Vieni e vedi (Gv 1,46). Comunicare incon-
trando le persone dove e come sono». Storie ed 
esperienze dal territorio, stimoleranno la rifles-
sione in studio con il direttore dell’ufficio per le 
comunicazioni sociali della diocesi Riccardo Man-
cabelli, il giornalista di Avvenire Francesco Ogni-
bene e Stefania Mattioli, responsabile della comu-
nicazione dell’Ospedale di Cremona. La trasmis-
sione sarà proposta la sera di domenica 16 mag-
gio, alle 19.30, sui canali web di Riflessi e della 
Diocesi, e in tv su Cremona1.

IN AGENDA

«In braccio alla Madre 
cullati come bambini»

Il vescovo ha aperto il mese di maggio con l’affidamento alla Vergine Lauretana

La preghiera 
di affidamento 

a Maria 
pronunciata 
dal vescovo 

Napolioni 
nella Santa Casa 

davanti 
all’immagine 

della Madonna 
Nera cui 

i cremonesi 
sono soliti recarsi 
in pellegrinaggio 

all’inizio del mese 
di maggio

DI MARIA ACQUA SIMI 

Nella serata di lunedì 3 maggio, a 
Cremona, dal Santuario lauretano 
presso la chiesa di Sant’Abbondio, il 

vescovo Antonio Napolioni ha inaugurato 
il mese di maggio, dedicato alla Madonna. 
«Siamo nella parrocchia e nella chiesa di 
Sant’Abbondio che custodiscono 
l’immagine di Maria, patrona della nostra 
città. Non possiamo ancora dare corpo 
alla tradizionale e bella processione del 
mese di maggio, ma grazie alle nuove 
tecnologie possiamo comunque 
trasmettere questo momento e comunicare 
il bene. E Maria è la comunicazione del 
bene per eccellenza: la Madre della Chiesa, 
colei che rende le nostre case aperte alla 
speranza anche nei momenti difficili. 
Lasciamoci cullare dalla Madre, e 
ritroveremo la certezza di essere amati 
qualunque cosa accada». Sono state le 
parole del vescovo, trasmesse in diretta 
streaming sui canali web della diocesi 
proprio per permettere a tutti di potersi 
unire spiritualmente a questo evento, visto 
che la partecipazione in presenza, per 
ragioni di spazio, è stata limitata ai fedeli 
della parrocchia. Dopo la recita del 
Rosario, guidato dal parroco don Andrea 
Foglia e animato nel canto dal vicario don 
Francesco Gandioli, il vescovo ha rivolto 
alcune parole ai fedeli presenti. «Voglio 
condividere con voi due domande. La 
prima: per chi abbiamo pregato? Il Papa ci 
ha detto che in questo mese di maggio 
dobbiamo pregare perché il Signore ci 
aiuti a superare questa prova, perché 
termini la pandemia. E ha anche aggiunto 
la raccomandazione a dire un’Ave Maria in 
particolare per il Myanmar, perché cessino 
le violenze, perché sia ripristinata la 

democrazia, la libertà, i diritti 
fondamentali di ogni uomo. Siamo 
chiamati a pregare perché accada qualcosa 
nell’intreccio tra natura e storia, quella 
natura che abbiamo in amministrazione. 
Ma voi per chi avete pregato? Non vi ho 
proposto intenzioni prima di recitare il 
Rosario. Durante il Rosario capita di 
distrarsi, ma anche le distrazioni si 
inzuppano di preghiera». Quindi la 
seconda domanda: «Chi ha pregato 
veramente questa stasera? Vi siete accorti 

che abbiamo ripetuto per cinquanta volte 
le parole dell’Ave Maria, dove non si 
chiede nulla. Si contempla Maria, si loda e 
poi le si chiede di pregare. È lei che prega 
per noi, adesso e nell’ora della nostra 
morte. Le abbiamo chiesto di avere cura di 
noi come Madre. E anche con le Litanie le 
chiediamo di pregare per noi, perché noi 
non sappiamo pregare. Ed è bene così, che 
il nostro sia come un balbettio di bambini 
in braccio alla mamma». E ha proseguito: 
«Il Rosario aiuta una città intera, il mondo. 
E il mondo è come un bambino cullato, 
custodito e amato da una Madre che dice a 
noi di non temere, perché Dio ha in serbo 
anche per noi la pienezza della vita. Ecco 
perché il Rosario dà pace e riposo. 
Lasciamo a Dio di farci le sue sorprese, 
come le ha fatte a Maria e Giuseppe. La 
grande sorpresa di Dio è Gesù e allora 
chiediamo di poter incontrare Gesù. E che 
Lui, il Vivente, riempia i nostri occhi di 
consolazione e fiducia e che ciascuno di 
noi lo porti agli altri, senza giudizio ma 
con libertà». Il vescovo, infine, ha ricordato 
come Maria sia davvero la speranza di 
tutti, custode fedele delle famiglie. 
Famiglie che possano diventare piccole 
chiese domestiche. A Lei ha affidato i 
bambini, i giovani, gli anziani, i malati e le 
persone in difficoltà per il lavoro. Dopo la 
recita delle litanie monsignor Napolioni si 
è portato all’interno della Santa Casa per 
l’invocazione a Maria. Un gesto di 
affidamento caro all’intera comunità 
cittadina, rappresentata dal sindaco 
Gianluca Galimberti in fascia tricolore, in 
prima fila non lontano da mons. 
Giuseppe Soldi, canonico della Cattedrale 
e a lungo parroco di Sant’Abbondio e 
profondamente legato alla devozione di 
questo luogo.

La preghiera del Rosario in chiesa

Nella preghiera 
il fondamento 
della speranza
DI AMEDEO FERRARI * 

Tre proposte caratterizzano il mese di 
maggio di questo anno 2021: siamo 
nell’anno della pandemia, è l’anno 

della famiglia con la ripresa dell’esorta-
zione Amoris laetitia, è l’anno dedicato a 
san Giuseppe. Tre contributi che alimen-
tano l’esistenza del credente, tenendo sul-
lo sfondo la figura di Maria, la madre del 
Signore, nel mese a lei dedicato. 
Il tempo di prova a cui siamo sottoposti 
è qualcosa di epocale. Ogni episodio 
drammatico della storia può essere con-
siderato tempo di verifica sulla qualità 
umana di noi, attuali abitanti della terra. 
Possiamo recuperare dalla vita di san Giu-
seppe la lezione di certi momenti decisi-
vi. I duri cambi di programma (veri e pro-
pri «salti mortali») affrontati dal padre 
terreno di Gesù, più volte ribaltato insie-
me alla famiglia, hanno maturato in lui 
l’obbedienza, condivisa certo anche dal-
la sua sposa Maria. Nei viaggi di esilio o 
nell’ordinario scorrere dei giorni di Na-
zareth sorprende la calma di questa fami-
glia che non ha smesso di tenere ferma la 
volontà di Dio come l’unico sicuro rife-
rimento nella prova. La loro obbedienza 
si è trasformata in tenuta e resistenza: due 
qualità che fanno da base sicura per la 
cosiddetta «resilienza». Maggio è il mese 
adatto per chiedere alla Vergine e al suo 
sposo questa virtù.  
Stiamo tutti sperimentando uno scena-
rio mondiale di blocco e di impotenza. 
Ci siamo resi conto dei limiti della fragi-
lità umana. Ma c’è da accettare una pro-
vocazione più urgente: siamo chiamati 
in causa ogni giorno, su ogni piccola o 
grande scelta, di fronte a noi stessi, agli 
altri, al mondo… insomma siamo provo-
cati a una responsabilità totale. Ci potrà 
aiutare la rilettura dell’Amoris laetitia. Tra 
le righe di questo documento emerge l’esi-
genza di prendersi cura della «cosa» più 
preziosa che l’uomo e la donna portano 
nel cuore e tra le mani: l’amore. È anche 
la richiesta ricorrente di tanti pellegrini ai 
Santuari, la preoccupazione di tante lo-
ro preghiere. Il mese di maggio, la de-
vozione alla Madre di Dio possono di-
ventare «cura» per il mondo intero; la 
preghiera di ciascuno può affidare a Dio 
il creato, la storia, l’umanità intera. Se 
no, non avrebbe senso la preghiera di 
intercessione. Al Santuario di Caravag-
gio è la stessa Madonna a ricordare al-
la veggente l’opera di intercessione da 
lei svolta presso suo Figlio. Pare di ve-
dere Maria e Giuseppe in piedi, con gli 
occhi al cielo, davanti a Dio, con le 
braccia e mani alzate, responsabili 
dell’umanità, per tutto il tempo in cui 
i figli di Dio sono nella prova.  
Il mese di maggio di quest’anno è stato 
dedicato da Papa Francesco alla «catena 
di preghiera» che ogni giorno si eleva a 
Dio nei diversi Santuari del mondo, con 
l’intento di toccare il cuore del Padre per 
chiedergli la fine della pandemia, un fu-
turo nelle mani del Dio onnipotente. De-
dicare il mese della Madonna a questo 
scopo potrà farci recuperare la fede 
nell’onnipotenza di Dio; non è richiesta 
di miracolo, ma fondamento di speran-
za. Non ci sarà un futuro se non con il 
concorso delle forze umane e della poten-
za divina. Questa alleanza dà il coraggio 
di progettare ancora, di riprendere non 
per sopravvivenza, di recuperare i troppi 
ultimi della fila.  

* rettore Santuario Caravaggio

LA RIFLESSIONE

Alla Santa Casa 

Eretto per volontà del Con-
te Giovanni Pietro Ala nel 

1624, il santuario all’interno 
della chiesa di Sant’Abbondio 
rappresenta la copia perfetta 
della Santa Casa di Loreto. Al 
suo interno vi è una statua 
della Madonna Nera oggetto 
di venerazione: fu solenne-
mente trasportata dalla Cat-
tedrale nel 1625, dopo che la 
Vergine Lauretana era stata 
proclamata protettrice di Cre-
mona. Proprio a lei, infatti, la 
città si rivolse quando fu col-
pita dal flagello della peste. Il 
complesso di Sant’Abbondio 
è uno dei gioielli nascosti del-
la diocesi ed è di antiche ori-
gini: probabilmente apparte-
nuto ai Benedettini, nel 1200 
passò agli Umiliati, poi ai Tea-
tini e, infine, fu trasformato in 
parrocchia nel 1804.

STORIA

La Parola dai Santuari 

Nel mese di maggio, idealmen-
te uniti alla maratona di pre-

ghiera voluta dal Papa per invo-
care la fine della pandemia, il 
commento alla Parola di Dio, pro-
posto nella rubrica televisiva dio-
cesana Giorno del Signore e attra-
verso i canali social della diocesi, 
è offerto proprio dai santuari ma-
riani del territorio. Dopo la tappa 
al Santuario lauretano presso 
Sant’Abbondio, a Cremona, que-
sta domenica tocca al Santuario 
di Castelleone, proseguendo poi 
con Casalmaggiore e Caravaggio.

Rosario per la sfida educativa 

«Educati dalla Speranza». È questo lo slogan 
scelto dalla Pastorale giovanile diocesana 

per il mese di maggio, con la proposta di una 
«preghiera con Maria a sostegno della sfida edu-
cativa di questo tempo». «Tra le molteplici in-
tenzioni di preghiera, specchio della protensio-
ne della Chiesa alle luci e alle ombre di questo 
tempo, occupa un posto importante l’attenzio-
ne all’emergenza educativa – ricordano dalla Fe-
derazione oratori –. Con questa espressione 
pensiamo alle fatiche degli educatori, genitori 
e nuclei familiari in testa, ma anche a quelle 
dei ragazzi, spesso vittime di ritiri sociali, silen-
zi e abbandoni». Da qui l’idea di valorizzare pro-
prio il mese di maggio. «La preghiera del Rosa-
rio – precisano dalla Pastorale giovanile dioce-
sana – può sintonizzare il nostro desiderio di 
bene sulle relazioni di prossimità e cura di cui 
i piu  piccoli hanno bisogno: dal buon esempio 
dell’adulto alle parole e ai gesti degli educato-
ri, dei papà e delle mamme. Una sintonia che 
diventa intercessione e invocazione di coraggio 
e forza per tutti. Come di tutti e  la responsabi-
lità di educare alla vita buona del Vangelo».

Santa Maria del Fonte 
novena a Caravaggio

Mercoledì 26 maggio ricorre il 
589° anniversario dell’appari-
zione a Caravaggio di santa Ma-

ria del Fonte, patrona della diocesi di 
Cremona insieme a sant’Omobono. 
Come consueto il 26 maggio sarà una 
giornata di festa al santuario bergama-
sco con il susseguirsi di numerose cele-
brazioni che accompagneranno, alle 
scoccare delle 17, il ricordo dell’appa-
rizione di Maria a Giannetta. 
Da lunedì 17 maggio al via la Novena: 
Messe alle 6.30 e alle 16, con a seguire 
alle 17 il Rosario meditato. 
Il programma completo delle celebra-
zioni è disponibile sul sito internet del 
Santuario Santa Maria del Fonte, dove 
è anche possibile seguire in diretta strea-
ming tutte le celebrazioni.  
Con il mese di maggio è inoltre online 
la nuova versione dell’app del Santua-
rio per i dispositivi android.

Castelleone, festa alla Misericordia
Anche se da oltre un 

anno la pandemia 
costringe a incon-

suete misure di distanzia-
mento sociale, coinvol-
gendo anche la partecipa-
zione alle celebrazioni re-
ligiose, tuttavia le feste di 
maggio, anniversarie del-
le apparizioni di Maria, 
Madre di Misericordia, 
molto sentite dalla comu-
nità di Castelleone e da 
quelle dei paesi circostan-
ti, si potranno svolgere, 
anche se con alcune limi-
tazioni. L’11 maggio di 
ogni anno, infatti, si cele-
bra la festa anniversaria 
delle apparizioni della 
Madonna della Misericor-
dia alla veggente Domeni- Maria della Misericordia

ca Zanenga (avvenute nei 
giorni 11, 12, 13 e 14 mag-
gio del 1511) con una pro-
cessione che parte dalla 
chiesa parrocchiale di Ca-
stelleone per raggiungere 
il Santuario della Miseri-
cordia, edificato proprio 
per rispondere alle richie-
ste di Maria. La Madonna, 
infatti, chiese che si digiu-
nasse per alcuni giorni, 
che si facesse penitenza 
dei peccati, che si pregas-
se Dio, chiedendo perdo-
no del male compiuto, 
che si rispettasse il riposo 
festivo e che si costruisse 
una chiesa chiamandola a 
santa Maria della Miseri-
cordia. Attualmente le li-
mitazioni imposte dalle 

autorità civili a tutela del-
la salute pubblica impedi-
scono le processioni, ma 
consentono nel rispetto 
delle norme lo svolgimen-
to degli altri appuntamen-
ti religiosi: la Novena mat-
tutina e serale con la cele-
brazione della messa, i 
pellegrinaggi delle comu-
nità circostanti e la cele-
brazione del 510° anniver-
sario delle apparizioni, 
martedì, con la Messa so-
lenne presieduta dal ve-
scovo di Cremona Anto-
nio Napolioni. La celebra-
zione sarà trasmessa in di-
retta dalle 11 in tv su Cre-
mona1 e via streaming sui 
canali web diocesani. 

Eugenio Clerici


